Tavola Rotonda dal tema: Incidenza delle patologie tumorali 

a Monteroni e nella Provincia di Lecce

Monteroni di Lecce, 30 ottobre 2008

Da una analisi delle puntuali relazioni tenute dagli esperti invitati al convegno di cui all'oggetto è emerso che purtroppo la situazione  a Monteroni è in linea con gli altri Paesi del Nord Salento poiché si è avuto una impennata dei casi di tumore registrati negli ultimi anni anche in tutta la Provincia, tant'è che il dott. Serravazza oggi, grazie all'avanzare della scienza e alla cultura della prevenzione, ha evidenziato che si guariscono più persone ma, al contempo, si sono registrati molti più casi rispetto al passato (significativo è il dato relativo alla Provincia di Lecce in cui il tasso di decessi è più alto di quello di altre province pugliesi quali Taranto, grosso insediamento industriale, e Brindisi dove c’è Cerano e dove si parla di biomasse che se presenti incideranno di più).

Il dott. Serravezza ha inoltre individuato alcune cause (oggi, sempre secondo il professore, la ricerca si sforza di trovare la cura alle diverse neoplasie poiché questo porta un ritorno economico, nella direzione della ricerca delle cause invece quasi nulla viene fatto sebbene la loro conoscenza permetterebbe di rimuoverle salvando così l’intera popolazione e non le singole persone), posto che non si tratta di una patologia genetica, ma nel 90% dei casi ci si ammala per cause esterne e per una esposizione continua alle stesse, individuate soprattutto nell'inquinamento dell’aria (decisamente Cerano ha una incidenza rilevante e ha una influenza anche sul Nord Salento), oltre ad una contaminazione dei cibi.

Dopo il dott. Serravazza è intervenuta la dott.sa Nuccione dell’ARPA che ha presentato il lavoro di monitoraggio svolto in Puglia e nel Salento: Lecce è al terzo posto dopo Taranto e Torchiarolo in termini di inquinamento dell’aria.

Un sito di monitoraggio nel Nord Salento è ad Arnesano (zona Riesci) in cui è stato registrato che la concentrazione media annuale di PM10 (µg/m3) nell’anno 2007 è risultata elevata, confrontabile con quella di Torchiarolo e Taranto, sebbene al di sotto del limite massimo stabilito. Nota però dolente è il fatto che, nell’anno 2007, il valore limite di PM10 è stato superato più di 35 volte (limite previsto) nell’anno assieme a Torchiarolo e alla zona più industrializzata di Taranto.

Infine la dott.ssa Quarta, dopo la esposizione dei dati raccolti dall'associazione Il Faro a cura dell'ing. Federica Cruciato, ha sottolineato l’importanza della prevenzione e ha presentato quelle che sono le cause dei tumori a maggiore incidenza a Monteroni.

Particolare rilevanza, al fine delle prevenzione, è stata data all’importanza dell’alimentazione sana, ricca di fibre, di 2 litri di acqua al giorno, del movimento quale la semplice camminata assieme alla necessità di eliminare il fumo di tabacco o altro, di evitare l’uso smisurato di farmaci antidolorifici e antinfiammatori, dell’autodiagnosi.

Importante è stata la richiesta della dottoressa di un maggiore controllo da effettuare sull’uso dei veleni usati nell’agricoltura che di fatto altro non sono che dei farmaci veri e propri e che pertanto dovrebbero essere quanto meno prescritti in modo da poterne tenere sotto controllo la quantità utilizzata; proponendo anche l’istituzione di un corso che ne educhi all’uso.

L’invito della dott.ssa, a conclusione del suo intervento è stato mirato a sollecitare l’attivismo del cittadino ad effettuare una diagnosi precoce: “quanto più precoce è la diagnosi tanto più favorevole è la diagnosi”.

Ora l'Associazione Il Faro, prendendo spunto proprio dalle conclusioni ivi riportate, intende iniziare una serie di incontri e una campagna di sensibilizzazione mirata alla prevenzione tumorale e al miglioramento della qualità della vita del cittadino sia di Monteroni (maggiore attenzione e ampliamento degli spazi verdi) che del Nord Salento (importante è stata l'adesione all'iniziativa della Provincia di Lecce, del Comune di San Cesario, del Comune di Arnesano e di Campi, oltre ovviamente del Comune di Monteroni).

A tal fine verrà presentata presso il Comune di Monteroni lunedì p.v. una piccola iniziativa finalizzata al biomonitoraggio costante dell'aria attraverso i LICHENI, quali bioindicatori ecologici della qualità dell'aria, da posizionare in alcune zone strategiche e che riteniamo ad alto tasso d'inquinamento ambientale ed in particolare Via De Gasperi all'altezza dell'intersezione con via Gramsci nonché C.so Umberto nei pressi di via Vittorio Emanuele II.

Inoltre si chiederà all'Arpa di potenziare le centraline già esistenti ivi compresa quella di Arnesano posto che sarebbe intenzione dello stesso Ente rimuovere il detto sito quando invece è essenziale considerato il frequente sforamento di PM10.

Pertanto, auspicando la partecipazione attiva da parte delle Istituzioni oltre che dei cittadini, questo non può che essere considerata la prima di una serie di iniziative e proposte concrete finalizzate a capire, prevenire e curare le patologie tumorali nel Nord Salento e nel Comune di Monteroni.
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